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PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Istituto Comprensivo “Novio Atellano”, Scuola Secondaria di 1° Grado
Indirizzo:                                Via Sant’Arpino, 25 - 80020 -  Frattaminore - Napoli 

Classe:  





Sezione:  
Coordinatore Prof.:   
MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Materia
	Docente

	Materie Letterarie
	

	Scienze Matematiche
	

	Inglese
	

	Francese
	

	Arte e Immagine
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Religione
	

	Sostegno
	


Stabilità docenti nel consiglio di classe

accettabile                      alta⁮                               bassa

PROSPETTO DI  CLASSE
	Alunni    n°

	Maschi n°
	Femmine n°

	Ripetenti n°

	Altre culture n°
	Diversamente abili n°


1.
Situazione in ingresso 
· La situazione di ingresso è stata determinata in base a:

· Analisi oggettiva del test sulle conoscenze pregresse dell’alunno;

· Osservazione degli alunni sulle competenze trasversali relativamente all’

ASCOLTO/PARLATO (regole)

ASCOLTO/PARLATO (fruizione/comprensione)

ASCOLTO/PARLATO (produzione)
· Esercitazioni e colloqui

Relativamente alle competenze e ai prerequisiti in ingresso degli alunni è emersa la seguente situazione

	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	LIVELLO DELLA CLASSE
	RITMO DI LAVORO


	CLIMA RELAZIONALE

	· vivace

· rispettosa delle regole

· motivata

· problematica

· poco rispettosa delle regole


	· alto

· medio-alto

· medio

· medio-basso

· basso
	· lento

· regolare

· sostenuto
	· sereno

· buono

· a volte conflittuale

· problematico


Situazione di partenza
(contesto socio-culturale, frequenza e descrizione della vita di classe )
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
Profilo dell’alunno diversamente abile in relazione alla classe

________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
Livello di partenza della classe o del triennio(per le sole classi terze)

________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
Eventuali problematiche (di carattere disciplinare e /o di apprendimento)

________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
I dati relativi alla situazione della classe sono stati rilevati attraverso:

( Prove di ingresso disciplinari

( Contatti con la Scuola Elementare (dati forniti dalla commissione continuità)

( Contatti con la famiglia

( Discussioni aperte con gli allievi

( Altro:_________________________________________________________ ________________________________________________________
L’esame dei dati raccolti evidenzia una classe di livello 

( Ottimo/distinto

( Buono/sufficiente

( Mediocre

( Non sufficiente

e una tipologia:
( Vivace

( Tranquilla

( Collaborativa

( Passiva

( Problematica

( Rumorosa
(Altro________________________________________________
 Stili di apprendimento (solo classi II e III).

(Intuitivo-sistematico

(Visuale-verbale

(Impulsivo-riflessivo

(Globale-analitico
In base ai dati esaminati si possono suddividere gli alunni nelle seguenti fasce di livello:
	Voto in Decimi
	Livello
	Alunni

	9-10
	L5
	

	7-8
	L4
	

	6
	L3
	

	5
	L2
	

	4
	L1
	

	Casi Particolari
	
	


Per gli alunni che hanno evidenziato carenze  particolari il C.d.C ha effettuato la seguente analisi:

	Alunno
	        Problemi
	Cause
	Soluzioni

	
	
	
	


	Legenda Problemi presentati dagli alunni:

A. Gravi difficoltà di apprendimento;

B. Difficoltà linguistiche;

C. Disturbi comportamentali;

D. Handicap;

E. Atteggiamento scolastico non collaborativo;

F. Atteggiamento passivo:

G. Altro: ____________________________


	Legenda probabili Cause:

  

A. Ritmo di apprendimento lento;

B. Gravi lacune di base;

C. Situazione familiare problematica;

D. Motivi di salute;

E. Svantaggio socio-culturale;

F. Scarsa motivazione allo studio;

G. Difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti;

H. Difficoltà di concentrazione;

I. Difficoltà di memorizzazione;

J. Scarso Impegno;

K. Altro: ____________________________



	Introdurre tra le soluzioni anche le eventuali programmazioni BES e/o PDP e/o PEI


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Relativamente agli Obiettivi, si rimanda alle progettazioni disciplinari specifiche, articolate sulla base delle indicazioni fornite dai Dipartimenti. 
PROFILO FORMATIVO ATTESO IN USCITA
	AREA COGNITIVO-METODOLOGICA

	TRAGUARDI FORMATIVI TRASVERSALI


	COMPETENZE COMUNICATIVE 

1. COMPRENSIONE: Nei messaggi verbali e non verbali, gli alunni colgono i concetti essenziali attraverso le parole chiave, le immagini, i grafici.

· PRODUZIONE: Gli alunni comunicano informazioni, esperienze, fatti personali utilizzando linguaggi verbali e non verbali.

2. COMPRENSIONE: Nei messaggi verbali e non, attraverso processi inferenziali, gli alunni colgono le informazioni implicite.

· PRODUZIONE: Gli alunni comunicano con chiarezza e correttezza utilizzando linguaggi verbali e non verbali.

3. COMPRENSIONE: Di fronte ai messaggi verbali e non, adottano le strategie di lettura più idonee ed interpretano i messaggi.

· PRODUZIONE: Gli alunni comunicano con linguaggi verbali e non, con proprietà terminologica, con coerenza e coesione informazioni,  esperienze e fatti personali.
	COMPETENZE LOGICHE 

1. Gli alunni osservano e individuano gli elementi costitutivi di un fenomeno.

2. Gli alunni individuano gli elementi costitutivi di un fenomeno e stabiliscono relazioni.


	COMPETENZE OPERATIVE E METODOLOGICHE

1. Gli alunni eseguono e completano il lavoro scolastico, secondo le istruzioni e utilizzano il materiale a disposizione e usano correttamente la strumentalità di base 

2. Gli alunni sono consapevoli delle richieste del compito e applicano strategie e modalità di lavoro adeguate all'esecuzione e  usano agevolmente la strumentalità di base.

3. Gli alunni elaborano, organizzano e controllano le proprie strategie di studio e usano con consapevolezza e padronanza la strumentalità di base.




Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo              delle competenze chiave di cittadinanza

ATTIVITA’ SVOLTE

	Progetti  POF
	

	PON
	

	Visite culturali e

 Viaggio Istruzione
	Itinerario
	Mete
	Tempi

	
	Culturale
	
	

	
	Storico territoriale
	
	

	
	Scientifico
	
	

	Partecipazione a concorsi e manifestazioni
	

	Attività extracurricolari
	


Unità di apprendimento interdisciplinari previste

	CLASSE 1^
	SONO COSI’
 Io e gli altri;
 Conoscere le regole del  Vivere Insieme
IO E IL MIO AMBIENTE
Coscienza Ecologica; Osservazione e descrizione di fatti e fenomeni

	·    Sapersi rapportare con interlocutori diversi attraverso varie forme espressive

·    Comunicare in modo semplice ma comprensibile

·    Conoscere e rispettare i diversi ruoli



	CLASSE 2^
	IO CITTADINO D’EUROPA
Norme e Comportamenti;
Cyberbullismo e cittadinanza attiva
Unione Europea

IO E IL MIO AMBIENTE
Coscienza Ecologica; Osservazione e descrizione di fatti e fenomeni
	· Sapersi rapportare con interlocutori diversi attraverso varie forme espressive

· Comunicare in modo semplice ma comprensibile

· Conoscere e rispettare i diversi ruoli



	CLASSE 3^
	IO CITTADINO DEL MONDO

Autostima;
 Modalità relazionali;
 Orientamento scolastico e professionale
 Organismi Internazionali; 

 Emigrazione ed Immigrazione;
 Cyberbullismo e cittadinanza attiva
IO E IL MIO AMBIENTE
Coscienza Ecologica; Osservazione e descrizione di fatti e fenomeni
	· Saper esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente 

· Sapersi rapportare con interlocutori diversi attraverso varie forme espressive 

· Saper utilizzare fonti, documenti e stabilire relazioni

· Saper operare scelte oculate in base ad una approfondita conoscenza di sé, della realtà scolastica e del mondo del lavoro




(La descrizione dettagliata è riportata nella programmazione disciplinare, per la quale v. la relativa ipotesi esemplificativa)
Attività  di orientamento 
Finalità precipua dell’orientamento è quella di guidare l’alunno ad acquisire quella maturità che gli permette di farsi un progetto di vita e di scegliere autonomamente e responsabilmente l’attività scolastica e professionale più adatta a soddisfare le sue esigenze.

Eventuali annotazioni _________________________________________________________
Criteri per le prove d’esame(solo classi terze)

In relazione alle capacità, alle competenze ed al grado di maturità raggiunto dagli alunni, la scelta delle prove scritte seguirà i criteri indicati:

ITALIANO: saranno proposte 3  prove scritte:  

· Testo argomentativo
· Testo espositivo
· Lettera
FRANCESE: saranno proposte 2 prove scritte: 

· Dialogo da costruire
· Questionario

INGLESE: saranno proposte  2  prove scritte:  

· Dialogo da costruire
· Questionario
· Lettera
· Riassunto

SC. MATEMATICHE: saranno proposti quattro quesiti riguardanti : 

· L’ambito geometrico
· L’ ambito algebrico
· Statistica e probabilità
· La  matematizzazione di eventi delle scienze e della tecnologia.
I criteri orientativi per il colloquio pluridisciplinare, rapportati alle capacità, alla maturazione ed agli interessi, saranno i seguenti:

I docenti verificheranno l’organicità e la coerenza dell’esposizione e potranno rendersi conto  delle capacità orientative del ragazzo, del grado di elaborazione delle conoscenze e delle competenze acquisite.

Sono previste prove differenziate:  SI                          NO

Se si , nelle seguenti discipline:……………………………………………………………………………………………………….
La classe ha usufruito delle seguenti risorse:

	Laboratorio informatico
	

	Biblioteca
	

	Palestra
	

	Laboratorio linguistico
	

	Laboratorio scientifico
	

	Laboratorio  musicale
	

	Laboratorio  artistico
	


Principi metodologici
	Uso flessibile degli spazi.
	Organizzare e sfruttare l’aula scolastica come ambiente flessibile e modificabile. Utilizzare gli spazi laboratoriali, all’aria aperta, tecnici, teatro, biblioteca, aule musicali e artistiche, palestra, etc…

	Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni.
	Valorizzare ciò che sono e ciò che sanno e sanno fare gli alunni per coinvolgerli e ottenere la loro adesione. Attraverso le nuove teconologie gli alunni mettono in gioco sentimenti, emozioni, attese, informazioni, abilità, modalità di apprendimento di cui vanno favoriti l’espressione, l’esplorazione, la problematizzazione e il recupero valorizzante.

	Attuare interventi riguardo alla diversità.
	Le differenze nei modi, tempi, livelli di apprendimento, inclinazioni, interessi personali, le singole modalità di vivere emozionbi e affetti devono essere inclusi e valorizzati attraverso percorsi didattici che rispondano ai diversi bisogni educativi e devono includere anche gli alunni con disabilità.

	Favorire l’esplorazione e la scoperta.
	Favorire l’apprendimento attraverso esperienze che permettono di: individuare problemi, fare domande, mettere e mettersi in discussione, affinchè si possa costruire il proprio sapere.

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo.
	Incoraggiare tale apprendimento significa valorizzare le eccellenze e ridurre i “gap”.

	Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere.
	“Imparare ad imparare”: è la metacompetenza per eccellenza! La conoscenza delle proprie difficoltà, dei propri insuccessi ed errori, delle strategie utilizzate per superarli, dei propri punti di forza, portano ciascun alunno a sviluppare un metodo di studio individuale che lo porta ad una graduale autonomia, anche lavorativa.

	Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio.
	Significa favorire il dialogo, la riflessione, l’operatività, coinvolgendo efficacemente gli alunni nel pensare, realizzare e valutare le attività in modo condiviso e partecipato con gli altri


Strategie didattiche
	Lezioni Frontali
	

	Didattica Laboratoriale:
	Ricerca- Azione

	
	Problem -solving

	
	Laboratorio

	
	Tutoring

	
	Lavoro di gruppo

	Aumento e rafforzamento dell’autostima
	

	Esercitazioni a livello crescente di difficoltà
	


Verifica e Valutazione 
CRITERI DI CORRISPONDENZA FRA VOTI IN DECIMI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITÀ PER LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE, INTERMEDIA E FINALE
	Griglia Valutazione Finale(Quadrimestrale)

	Voto
	Giudizio
	Processo di apprendimento
	Obiettivi
	Conoscenze Competenze
	Impegno  Interesse  Partecipazione
	Comunicazione
	Autonomia organizzativa

	4
	Gravemente insufficiente
	Mancanza di progresso rispetto al punto di partenza
	Mancato raggiungimento degli obiettivi minimi programmati
	Conoscenza e comprensione dei contenuti assente
	Impegno ed interesse non rilevati,disinteresse a reagire a qualsivoglia stimolo. Partecipazione passiva
	Uso di linguaggio estremamente semplice e non adeguato al contesto
	Mancanza di autonomia organizzativa

	5
	Non Sufficiente
	Progresso molto  limitato
	Parziale raggiungimento degli obiettivi minimi programmati
	Conoscenza e comprensione dei contenuti lacunosa e frammentaria
	Impegno ed interesse presenti solo con determinati stimoli e per tempi limitati e casuali.
	Uso di linguaggio semplice e legato al quotidiano
	Organizzazione del lavoro scolastico molto frammentario e poco produttivo

	6
	Sufficiente
	Progressi limitati
	Raggiungimento degli obiettivi minimi previsti in situazioni semplici ma ancora da consolidare
	Conoscenza e comprensione dei contenuti essenziali, di tipo mnemonico.
Capacità di uso in situazioni codificate
	Interesse ed impegno limitati nel tempo e a determinati stimoli/richiami ma comunque in alcuni casi produttivi.
Partecipazione limitata
	Uso di un linguaggio semplice e non specifico ma sufficientemente chiaro
	Autonomia scolastica parziale

	7
	Più che sufficiente
	Progressi rispetto alla situazione di partenza
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali
	Conoscenza e comprensione dei contenuti complessivamente soddisfacente ma non articolata ed approfondita.
 Capacità di uso in  un contesto disciplinare
	Interesse e impegno abbastanza continui.
Partecipazione soddisfacente
	Uso abbastanza appropriato del linguaggio
	Discreta autonomia scolastica

	8
	Buono
	Progressi significativi
	Raggiungimento complessivo degli obiettivi
	Conoscenza e comprensione dei contenuti generale ed adeguata.
Capacità di uso autonomo in contesto disciplinare
	Interesse e impegno continui.
Partecipazione positiva
	Uso appropriato del linguaggio
	Capacità di organizzazione autonoma del lavoro

	9
	Distinto
	Notevoli progressi
	Raggiungimento degli obiettivi previsti
	Completa conoscenza  e comprensione dei contenuti
Capacità di trasferire in altri contesti
	Interesse ed impegno continui e proficui.
Partecipazione attiva all'interno della classe
	Uso appropriato di diversi e specifici linguaggi
	Buone capacità di organizzazione autonoma del lavoro

	10
	Ottimo
	Ottimi progressi
	Pieno e completo raggiungimento di tutti gli obiettivi
	Piena e completa conoscenza e padronanza  dei contenuti e della comprensione.
Capacità di rielaborazione in contesti diversi e interdisciplinari
	Interesse ed impegno molto proficui e responsabili.
Partecipazione collaborativa all'interno della classe.
	Padronanza dei diversi e specifici linguaggi
	Capacità di organizzazione del lavoro in modo autonomo ed estremamente accurato e personale.



Modalità e tempi delle prove disciplinari 

Sono previste due prove scritte per quadrimestre,oltre alle esercitazioni in classe e alle verifiche orali.
Prove esperte interasse previste
	Settimana che precede gli scrutini 1°Q
	· Test intermedio sulla comprensione e su competenze trasversali;

· Analisi test e compilazione griglia quadrimestrale
	I dati saranno tabulati e rappresentati graficamente

	Fine Anno scolastico
	· Somministrazione test finale tipo Invalsi per tutte le classi
	L’analisi di questi risultati, oltre ad essere parte significativa della valutazione finale, costituiranno la fonte di rilevamento dei punti di debolezza della programmazione attuata, utili alla stesura del Piano di Miglioramento per il nuovo a.s.


Modalità di recupero e potenziamento
	Inizio 1°Q
	· Programmazione corsi di recupero per gli alunni che, alla luce del confronto dei dati iniziali con quelli intermedi, evidenziano la mancanza e/o scarsità di progressi. Per gli alunni che si sono distinti in negativo per il comportamento si possono contestualmente organizzare attività alternative come:

· Incontro con forze dell’ordine;

· Incontro con Assistenti sociali e/o psicologi;

· Gruppi di ascolto;

· Attività di volontariato

Il tutto finalizzato al recupero delle principali competenze sociali e civili.
	Contestualmente, le attività curriculari saranno caratterizzate da una pausa didattica.

I risultati dei corsi di recupero saranno trasmessi ai singoli consigli di classe.


Modalità di certificazione delle competenze acquisite al termine della Scuola Secondaria di primo grado, in coerenza con la programmazione dei dipartimenti (per le classi terze)
§ 11.
Modalità di coinvolgimento dei genitori nella programmazione del Consiglio di classe

Sono previsti incontri scuola-famiglia e la convocazione da parte dei docenti ogni volta che si presenta la necessità. I genitori rappresentanti di classe sono informati ,secondo il calendario dei consigli di classe, sull’andamento

 didattico-disciplinare.
§ 12.
Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza
(in coerenza con il POF di Istituto)
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